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1.Che tipo dl lavoro svolgi attualmente: dipendente o di libero professionista?

 Il mio è un lavoro dipendente.

2 Che lavoro svolgi?

Sono impiegata presso un ufficio vendite, un lavoro nel quale si è sempre a contatto con i clienti.

3. Che tipo di contratto lavorativo è il tuo e quando hai iniziato a lavorare?

Il mio è un contratto di apprendistato che dura più o meno 2 anni. Ho iniziato a lavorare nel giugno 2000, prima di allora svolgevo dei lavori part-time (baby-sitter).

4. Quale scuola e quali corsi hai frequentato?

Ho frequentato per 5 anni l’Istituto Tecnico Commerciale L. Einaudi di Palmanova optando per il progetto Erica, che si specializza di più sulle lingue, dopodiché ho fatto un corso di  lingue della durata di 6 mesi nei quali ho avuto l’opportunità di recarmi per 15 giorni in Germania per perfezionare il mio tedesco.

5 In che cosa consiste il tuo lavoro, si deve essere specializzati in qual cosa per praticarlo? Essenzialmente il mio lavoro si basa sul contatto diretto con i clienti, rispondere al telefono, prendere le varie ordinazioni. E logico che nel lavoro che faccio una buona conoscenza delle lingue, quando si tratta di clienti stranieri, è indispensabile, inoltre bisogna sicuramente saper usare il computer per poter inserire i vari ordini nel sistema e avere una base del commercio.

6. Che grado di autonomia possiedi all’interno dell’azienda?

Avendo da poco iniziato il mio grado di autonomia è assai scarso ma sicuramente di più rispetto ai primi mesi. Quando ad esempio manca il direttore non ho nessuno che mi dice cosa devo o non devo fare e quindi devo arrangiarmi dando il meglio di me stessa e naturalmente alla fine della giornata c’è più soddisfazione sia da parte tua che da parte dei superiori e ciò ti spinge a fare sempre meglio. All’inizio poi avevo da svolgere mansioni più generiche ora invece sono sempre più specifiche.

7. Oltre alle conoscenze apprese a scuola e nei corsi che altre caratteristiche bisogna avere per svolgere il tuo lavoro?

Ci vuole molta determinazione e soprattutto Si deve essere soddisfatti del lavoro che si (a perché come ti dicevo prima ciò ti da la carica per non arrenderti mai e per continuare a migliorare, è questa secondo me la chiave del successo.

8. Quanto lavori al giorno?

Lavoro 8 ore al giorno spartite in 2 turni che vanno uno dalle 8.30 alle 12.30 e l’altro dalle 2.30 alle

6.00.

9. C’è molta rigidità nel lavoro che fai?

La rigidità di un lavoro dipende soprattutto dai responsabili, ma in caso di necessità si cerca sempre di agevolare qualcuno. Quando una ditta è piccola è di conseguenza anche flessibile man mano che si amplia è necessario avere delle regole fisse e ben precise. La ditta in cui lavoro è in un periodo di piena espansione, le vendite non si limitano solo ad un mercato nazionale ma anche internazionale ad esempio abbiamo contatti anche con il Brasile e Hong Kong.

10. Per ottenere il lavoro che svolgi attualmente hai dovuto sostenere un colloquio?

No, non ho dovuto sostenere nessun colloquio, avevo già lavorato in questa azienda tramite gli stage che organizzava la mia scuola. I responsabili sono stati soddisfatti del lavoro che avevi svolto così appena terminati gli studi mi hanno assunto.

11. CI sono motivi di insoddisfazione nel lavoro che fai?

No, non ci sono motivi di insoddisfazione e comunque da questi si può sempre imparare per sapere come reagire in futuro a casi simili.

12 Qualche consiglio da dare per chi vuole intraprendere la tua stessa strada? 

Innanzitutto posso consigliare di seguire dei corsi specializzati perché in fondo in fondo sono quelli che ti preparano meglio ad affrontare il duro mondo del lavoro e poi bisogna avere tanta voglia di fare e di lavorare per cercare di farsi una posizione.

Sara ha poi continuato dicendo che la maggior parte dei responsabili, nei vari settori lavorativi, sono uomini perché c’è bisogno di una grande forza per sopportare molte ore di lavoro e le enormi responsabilità e di conseguenza diventa anche difficile riuscire a conciliare il lavoro con la famiglia, per questo motivo le donne in carriera sono molto poche.

